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Già a Roma l'atto ufficiale firmato dal sindaco Valenzi 
V 

Varato a Napoli il piano che prevede 
la costruzione rapida di ventimila case 

Un comitato di esperti e di rappresentanti di tutte le forze politiche ha redatto il programma - Fra quindici 
giorni l'approvazione definitiva - Previsti tempi e procedure straordinarie - Occupazione immediata dei suoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E* arrivata a Ro
ma prima della mezzanotte. 
rispettando al minuto i tem
pi stabiliti. Nell'auto, prove
niente da Napoli, un messo co
munale; nella sua borsa l'at
to ufficiale con cui il sindaco 
di Napoli, Maurizio Valenzi, 
sceglie nella sua qualità di 
commissario le aree per inse
diare ventimila alloggi nell'a
rea metropolitana di Napoli. 
H decreto legge recentemen
te approvato dal Parlamento 
trova dunque una sua prima 
puntuale attuazione. 

Dopo dieci giorni di lavoro 
intensissimo e difficile, ma 
unitario e positivo, Valenzi ha 
deciso dove e come si co
struiranno le case per il po
polo dei senzatetto napoleta
ni. Con lui, su suo esplicito 
invito, hanno collaborato un 
comitato politico rappresen
tante di tutte le forze poli
tiche. ed un comitato tecnico 
composto di esperti urbanisti 
ed architetti. La procedura 
prevista dalla legge prevede 
ora quindici giorni di tempo 
per il Cipe per approvare le 

scelte di Valenzi. Da oggi, in
vece, scatta lo stesso potere 
commissariale anche per De 
Feo. presidente della Regio
ne. A lui spetta, sempre in 
dieci giorni, di scegliere nei 
comuni dell'hinterland parte
nopeo le aree necessarie per 
insediare quella quota dei 
ventimila alloggi che Valenzi 
non sarà riuscito a collocare 
dentro i confini della cinta da
ziaria della città. 

Finita questa fase, parte la 
seconda. Il sindaco, o un suo 
delegato, deve occupare j suo 

'li prescelti entro il dodici di 
giugno. Anche la costruzio
ne vera e propria dei nuovi 
edifici avverrà con tempi e 
procedure straordinarie, 

Quello che c'è scritto nel
l'atto firmato da Valenzi uf
ficialmente non si sa. Sanre
mo domani. In una conferenza 
stampa cui parteciperà Va
lenzi insieme ai ministri in
teressati. che cosa dice il do
cumento finale cifra per ci
fra. 

I criteri, però, sono già non. 
e dicono con chiarezza quali» 
strada è stata scelta. Innan

zitutto nessuna violenza è sta 
ta fatta alla normativa urba
nistica già esistente a Napo
li, ed ai vincoli che essa po
ne. 

Nella città è stato trovato 
posto almeno per 1 due terzi 
dei ventimila alloggi (la ci
fra precisa ed ufficiale non è 
ancora nota). Le case ver
ranno costruite in quelle zone 
già destinate ad edilizia eco
nomica e popolare (le 167 di 
Ponticelli e di Seoondigliano) 
sulle quali le cooperative edi
lizie non abbiano ancora co
minciato 1 lavori di costru
zione. 

E' la legge a prevedere e-
spressamente questa « acqui
sizione » da parte del comu
ne e fino a tardi ieri si è la
vorato per trovare una solu 
zione alternativa per le eoo 
perative. Le altre case an
dranno nelle zone di 167 com
prese nei piani di recupero 
della periferia da tempo re
datti dal Comune, e nel cen
tro cittadino, al posto dei pa
lazzi abbattuti dopo il terre
moto o fatiscenti e disabita

ti, magari anche attraverso 
interventi di ristrutturazione 
invece che di nuova costru
zione. Infine una quota sarà 
realizzata anche utilizzando 
altri strumenti urbanistici, co
me il programma del centro 
direzionale, pur senza muta
re la caratteristica di questo 
intervento, destinato ad ospi
tare servizi, uffici, centri di 
ricerca, attività terziarie qua
lificate. 

Insieme a questo intervento, 
il Comune continua intanto la 
sua « battaglia della casa » 
anche sugli altri tre fronti 
scelti già una settimana dono 
il terremoto: riattazione degli 
edifici lesionati (seicentocin
quanta palazzi che. una volta 
aggiustati, restituiranno la ca
sa ad oltre ventimila napole
tani): istallazione delle case 
mobili (duemilacinquecento 
entro la fine di maggio, altret
tante nei prossimi mesi): re
quisizione di case sfitte. Di re
quisizioni in sei mesi se ne 
sono fatte 750 in città e circa 
trecento nei comuni limitrofi, 
ancora ieri ne sono state or
dinate un'altra cinquantina. 

Nonostante il decreto del governo 

Gli autonomi confermano 
il blocco degli scrutini 

Il blocco degli scrutini e le altre azioni di lotta In atto 
saranno mantenuti dal sindacato autonomo della scuola. Il 
comitato centrale dello SNALS, pur dando atto al governo di 
aver adottato un provvedimento eccezionale per garantire la 
copertura finanziarla al contratto scuola, avanza serie preoc
cupazioni — è detto In un comunicato — circa le procedure 
ed i tempi di applicazione, che potrebbero ritardare ulterior
mente la corresponsione del benefici contrattuali». 

Per 1 sindacati confederali, Claudio Pedrini, segretario 
nazionale della CGIL scuola ha detto che «l'approvazione 
da parte del consiglio dei ministri del decreto legee per 
la copertura finanziarla degli aumenti contrattuali del 
personale della scuola e dell'università costituisce Indub
biamente un risultato positivo della mobilitazione promossa 
dai sindacati confederali. 

«Negative appaiono invece — continua Pedrini — altre 
decisioni del Consiglio del ministri tra cui, e in particolare. 
quella di bloccare l'istituzione per un anno di nuove scuole. 

« Resta aperta Inoltre — aggiunge Pedrini — la necessità 
di una rapida approvazione del disegno di legge sul recluta
mento e 11 precariato, rispetto al quale i sindacati confe
derali stanno sviluppando 11 massimo di pressione per 
ottenere che. pur In presenza della crisi di governo la legge 
venga discussa in Senato. 

Slitta l'ingresso del Pdup-Mls nell'esecutivo 

Emilia Romagna: l'allargamento 
della giunta rinviato a giugno 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi PSI e PRI ha uno chiesto il rinvio della 
nomina del nuovo assessore al territorio - Nuove consultazioni tra i partiti 

Dalla redazione 
BOLOGNA — La crisi nazio
nale rimette in movimento i 
rapporti tra i partiti anche 
In Emilia-Romagna.. Se ne è 
avuta la riprova ieri matti
na nel corso della riunione 
del consiglio regionale. Si sa
rebbe dovuto procedere al
l'elezione del consigliere del 
PDUP-MLS. Giuseppe Chic
chi. ad assessore all'ambien
te e territorio, in sostituzio
ne del compagno architetto 
Pier Luigi Cervellati (dimes
sosi un mese e mezzo fa per 
motivi personali). Questo sul
la base di una precisa inte
sa programmatica tra i grup
pi comunista C'attuale giun

ta è monocolore) e del PDUP-
MLS (già facente parte del
la maggioranza consiliare). 

Sull'allargamento d e l l a 
giunta al partito di unità 
proletaria e al Movimento 
lavoratori per fl socialismo, 
vi erano state — nei gior
ni scorsi — reazioni pole
miche, negative e preoccu
pate. di PSI e PRI. All'ini
zio della seduta consiliare, il 
capogruppo socialista. Gio
vanni Piepoli ha chiesto — 
anche a nome dei repubbli
cani — il rinvio della nomi
na dell'assessore per rende
re possibili incontri e consul
tazioni tra i partiti. Il rin
vio è stato approvato con I 

voti di PRI, PCI, PSI. 
PDUP-MLS. PSDI. Contrari 
MSI-DN e DC. Non ha preso 
parte alla votazione il PLI. 
Fin qui la cronaca. 

Ma quale senso ha rinviare 
alla seduta consiliare del 10 
giugno la nomina dell'asses
sore del PDUP-MLS? Lo 
chiarisce lo stesso documen
to congiunto tra comunisti e 
PDUP-MLS, che stava (o. 
meglio, sta) alla base della 
formazione del nuovo esecu
tivo regionale. In esso si af
fermava. infatti: «I gruppi 
consiliari PCI e PDUP-MLS 
ribadiscono l'invito ai grup
pi del PSI. del PRI e del • 
PSDI ad aprire, senza con

dizioni pregiudiziali che non 
siano quelle della chiarezza 
e della trasparenza nei con
fronti dell'opinione pubblica, 
una fase nuova di confron
to e di trattativa, per perve
nire a una più vasta solida
rietà d'azione e a comuni re
sponsabilità ». 

L'invito, come si vede, è 
stato colto almeno da socia
listi e repubblicani che han
no chiesto la sospensione del 
processo di formazione della 
nuova giunta regionale con 
una dichiarazione che fa ri
ferimento. in particolare, al
la « grave situazione politica 
nazionale, di cui non riuscia
mo ancora ad intravedere gli 

sviluppi; alla necessità av
vertita dalle forze politiche 
regionali di approfondire ul
teriormente la portata e i ri
flessi che l'operazione "in
gresso PDUP-MLS" nella 
giunta avrebbe determinato 
nella realtà politica regio
nale ». 

I due partiti della maggio
ranza consiliare vanno ora 
agli incontri che avranno 
luogo con un preciso obietti
vo. reso palese dal compa
gno Chicchi, nel suo inter
vento: e n PDUP-MLS. il 10 
giugno, entra in giunta in 
un quadro di rapporti politici 
positivi, e aperti a ulteriori 
sviluppi, con laici, democra
tici e socialisti », concetti ri
presi da un documento co
mune diffuso da PCI e 
PDUP-MLS. In sostanza, co
me ha precisato lo stesso 
compagno Alessi, vice-capo-. 
gruppo comunista, in questi 
dieci giorni si lavorerà per 
superare ogni incomprensio
ne del significato dell'allar
gamento della giunta, che 
non vuole essere, affatto, un 
processo di chiusura settaria 
a sinistra, ma l'occasione 
per più ampi rapporti politi
ci. caratterizzati da laicità e 
spirito di unità nell'affronta
re i problemi dell'Emilia-
Romagna. 

Il PSI andrà agli incontri 
di questi giorni con l'inten
zione di porre — si legge in 
una dichiarazione del suo 
capogruppo — «questioni che 
attengono alla programma
zione e agli assetti di gover
no. al fine di assicurare al
l'Emilia-Romagna una rinno
vata direzione del governo 
regionale». La DC. palese
mente isolata, ha reagito con 
rabbia alla nuova situazione: 
ha parlato di giunta in crisi. 
di € farse >. di necessità del
le dimissioni dell'esecutivo 
(astenendosi, poi, su una mo
zione del MSI che le propo
neva). 

A simili irritate argomen
tazioni ha replicato il presi
dente della giunta. Lanfran
co Turci, il quale ha riba
dito che un governo in cari
ca l'Emilia Romagna ce l'ha.' 
ed è- questa ' giunta. La 
sospensione dell'ingresso di 
una nuova componente nel
l'esecutivo è accettata — ha 
detto Turci — con spirito co
struttivo ed è rivolta ad ap
profondire i riflessi della cri
si del governo nazionale an
che nella nostra regione e 
a valutare la portata di tale 
ingresso, in rapporto al qua
dro politico regionale. 

Giovanni Rossi 

Scienziati, docenti e ricercatori al dibattito del PCI su scienza e politica in Italia 

Come possiamo sfruttare la «risorsa scienza» 
ROMA — « Scienza e politica 
in Italia * è il tema di un in
contro-dibattito. promosso dal 
PCI. nell'aula dei gruppi par
lamentari, alla Camera, che 
ha avuto lo scopo di presen-

.tare e di discutere, insieme 
ad un folto gruppo di scien
ziati, di docenti e di ricerca
tori, la proposta comunista 
di riforma dell'organizzazione 
della ricerca scientifica. Ne 
ha parlato, nella sua rela
zione introduttiva, il compa
gno Antonino Cuffaro. respon
sabile della sezione ricerca 
scientifica del PCI. Egli ha 
detto che il punto di crisi 
cui è giunta l'Italia rende 
ormai indilazionabile una po
litica della ricerca che superi 
la frammentarietà e la casua
lità delle iniziative e dei pro
grammi pubblici nel settore, 
la dispersione degli intercen 
ti di promozione dell'attività 
dei privati, l'emarginazione in 
cui di fatto viene tenuta la 
comunità scientifica. 

IR questi anni, fl mondo 
scientifico italiano ha avuto 
apparentemente la possibilità 
di autoregolarsi e di espri
mere le proprie opzioni; ma 
ìo ha potuto fare — e con 
grandi scarti e difficoltà — 
solo all'interno di settori di
sciplinari, di « riserve » il cui 
esercizio è stato concesso pro
prio per evitare un coinvól-

gimento più generale nei con
fronti delle grandi questioni 
nazionali. E* stato tutt'altro 
che il rispetto dell'autonomia 
della scienza o l'affermazio
ne del primato della politica, 
ma U frutto della precarica
zione del sistema di potere 
della DC che — ha detto Cuf
faro — rifugge dai confronti 
e dai cambiamenti. 

La nastra proposta di ri
forma — ha aggiunto — non 
cuoi dire ottenere tutto e su
bito: si tratta invece di av
viare un processo per otte
nere. attraverso varie fasi, 
una nuova organizzazione che 
corrisponda alle esigenze di 
sviluppo e di programmazio
ne del paese, e di valorizza
re in quest'ambito la < risor
sa scienza ». 

La proposta di riforma par
te dall'esigenza di coordinare 
e finalizzare l'uso delle ri
sorse nel campo della ricer
ca scientifica e tecnologica; 
di fornire alla comunità scien
tifica la possibilità di avere 
influenza e peso svile scelte 
generali; di riordinare fl CNTR, 
sollevandolo dai compiti at
tuali per avviarlo invece ver
so il coordinamento e la ge
stione di grandi programmi 
di ricerca; di potenziare V 
autonomia degli enti pubbli
ci di ricerca; di rivedere lo 
stato giuridico ed economico 

del personale; di affidare al 
ministro funzioni di indirizzo 
politico e di coordinamento, 
spettando invece al Parlamen
to la definizione delle scelte 
fondamentali. 

Sui singoli punti sono stati 
molti gli interventi qualifi

cati di docenti, ricercatori e 
scienziati. Ne è emerso un 
giudizio di largo consenso 
per l'iniziativa del partito. 
insieme a spunti e suggeri
menti su questioni più ge
nerali. di carattere cultura
le. Così, ad esempio, Umber-

E il ministro autorizza 
14 milioni d'aumento 

GENOVA — Finalmente 1 cento (circa) capi sezione, divi
sione e servizio del Consorzio autonomo del Porto di Genova, 
potranno avere i tanto sospirati aumenti. Rispettivamente 
nove, dieci e quattordici milioni annui (lordi, naturalmente) 
tutti riferiti alla paga base. Qualcosa in più verrà anche 
dagli scatti di anzianità e da altre voci retributive. Media
mente fra « base » e altre e voci » un aumento di circa un 
milione e 800 mila al mese. 

La delibera per lo «staff» dirigente del Consorzio geno
vese giaceva da tempo sul tavolo del ministro della Marina 
mercantile, on. Compagna. C'è stato addirittura il rischio 
che vi rimanesse per chissà quanti mesi a coprirsi di polvere 
Insieme a tante altre «scartoffie». Per fortuna Compagna 
se ne è ricordato giusto in tempo. Già dimissionario, ma in 
carica per l'amministrazione corrente, prima di lasciare 11 
gabinetto ha voluto liquidare le pratiche In sospeso. E cosi 
ha firmato la delibera assicurando ai cento di Genova il 
riconoscimento di «dirigenti di azienda industriale» e un 
certo numero di milioni. 

Immediata la denuncia e la protesta della Federazione 
trasporti Cgtl II provvedimento — afferma la Filt — deve 
essere revocato. Il ministro non può operare con tanta « leg
gerezza». C'è crisi econonvea. inflazione e si alimenta la 
rincorsa salariale. E per giunta si d:menticano altre ver
tenze, ad esemplo quella del marittimi... 

to Cenoni ha parlato del ruo
lo della razionalità scientifica 
per lo sviluppo dei movimenti 
di progresso; Gabriele Gian-
nantoni del rapporto tra com
petenze e scelte politiche; 
Felice Ippolito dei difetti dei 
servizi tecnico-scientifici del
lo Stato e dei guasti della 
burocrazia. E ancora: Carlo 
Bernardini ha parlato delle 
tendenze ad emarginare la cul
tura scientifica; Franco Bar
beri ha rivendicato un mag
giore peso dei problemi del
la ricerca all'interno dell'or
ganizzazione dei partiti; Gio
vanni Battista Zorzoli ha in
sistito sull'esigenza di uno 
sforzo di programmazione; 
mentre Raffaello Misiti ha de
nunciato il pericolo, se non 
si va al cambiamento, della 
liquidazione di istituzioni scien
tifiche. pure di grosso peso. 
come fl CNR. Al responsabile 
del settore ricerca scientifi
ca per la DC, Gwrg'10 Postai, 
che è tornato a riproporre 
una « cautela », che di fatto 
nasconde l'immobilismo, ha 
replicato Giovanni Berlin
guer. affermando che se si 
vuole prescindere dall'avan
zamento di un processo di 
riforma, saranno inevitabili 
logoramenti e lacerazioni, con 
gravt ripercussioni sullo sta
to generale del paese. 

Nel concludere Vbtcontro, 
U compagno Aldo Tortoretta, 
responsabile del Dipartimen
to cultura della Direzione del 
PCI. ha sottolineato U signi 
ficaio détte due iniziative pre
se dai comunisti per rilan
ciare la riforma deWumver-
sità e quella degli enti di 
ricerca. Il problema — ha 
detto TortoreHa — è quello 
di un grande rilancio della 
cultura scientifica e détta ra
zionalità scientifica. La mar
ginalità détta sdenta corri
sponde - ad una concezione 
dello sviluppo. àlV accettazio
ne di un ruolo subalterno nel
la divisione internazionale del 
lavoro. E corrisponde ad un 
modo di intendere la poKfira 
come luogo finalizzato essen
zialmente a mantenere le co
se come stanno. Dunque, una 
legge nuova non basterà. Pro
prio per questo — ha detto 
ancora TortoreHa — t comuni
sti si batteranno per y una 
svolta politica radicale, e cioè 
per un'alternativa al siste
ma di potere attuale. Ma fl 
rinnovamento legislativo è in 
ogni modo indispensabile per 
fissare un quadro istituzionale 
che apra al sistema della ri
cerca scientifica il ruòlo de
terminante che le spetta ai 
fini della direzione del paese. 

g. e. a. 

La grave decisione è stata assunta dal CIPI 

Saranno «indicizzati» anche i medicinali 
ROMA — Adesso vogliono 
indicizzare anche I prezzi 
delle medicine: cosi l'indice 
Istat dei prezzi al consumo 
darà 11 segnale per la perio
dica revisione del prezzi del
le specialità medicinali. Que
sta gravissima decisione, 
mentre si attacca la scala 
mobile che difende parzial
mente I redditi del lavoratori, 
è stata presa dal comitato 
interministeriale per il coor
dinamento della politica in
dustriale ICIPI). Nella de
libera con la quale ha ap

provato nel giorni scorsi 11 
programma finalizzato per la 
chimica fine, ha stabilito che 
«1 prezzi delle specialità me
dicinali dovranno essere 
tempestivamente aggiornati 
alle variazioni dei costi. A 
questo fine — prosegue la 
delibera — il CIP procederà 
alla revisione del prezzi una 
volta all'anno e. comunque, 
ogni volta che l'Indice gene
rale Istat del prezzi al con
sumo aumenti oltre 11 dieci 
per cento rispetto alla data 
della precedente revisione». 

La prima conseguenza di 
questa delibera sarà quindi 
un nuovo aumento dei prezzi 
delle medicine 11 cui ultimo 
aggiornamento (un incremen
to medio del prezzi del 21.3 
per cento) risale al no
vembre del 1979. 

Tra gli obiettivi «priori
tari» definiti dal CIPI vi 
sono: «un maggior coinvol
gimento nel sistema produt
tivo nazionale dei gruppi 
multinazionali » per miglio
rare 11 saldo commerciale 

I dell'industria chimica fine. 

Il Comitato aìratthro col ca
putati comunisti o convocato 
per mirteti 2 floano ad* oro 
10. 

L'ataamblca «al frappo «ti 
deputati comunisti • convocata 
por marcatoci Z fiottio olio 
oro 1 * . 

I capatati cooianltll cono 
tcmrti ac orni a praaantl SiM-
ZA ECCEZIONI ALCUNA olio 
toaata anllmarMaoa ci «Jora-
cl 4 floano. 

Si apre a Roma il congresso 
d'unificazione fra PdUP e MIS 

ROMA — Con una relazione del segretario del PdUP on. Ma
gri si apre oggi a Roma, alle 10.30. il congresso straordina
rio di unificazione tra PdUP e MLS (Movimento lavoratori 
per 11 socialismo). I lavori ai concluderanno domenica con 
l'intervento dell'on. Luca Cafiero, segretario del MLS. Por
terà Il 6aluto di Roma il sindaco compagno Luigi PetrosellL 

Al congresso straordinario sono state Invitate a parteci
pare le delegazioni del PCI, del PSI, del PR, del PRI. di 
Democrazia proletaria, della Sinistra indipendente e delle 
Confederazioni sindacali CGIL, CISL e UIL. La delegazione 
del PCI è composta dal compagni Gerardo Chlaromonte del
la oegreteria nazionale, Alfonsina Rinaldi segretaria della 
Federazione di Modena. Piero Salvagni del C.C, Pietro Po
lena della segreteria nazionale della FOCI. 

Per T«Unità», il PCI 
e i nostri parlamentari: 
le cose da non dimenticare 
Cara Unità, 

i referendum sono passati. Il popolo ita' 
lìano ha scelto il «NO» in tutti e sei. Ora è 
tempo di riflessione e di tornare all'oscuro, 
duro ma utile lavoro dei nostri parlamenta
ri (non oso dire così dei parlamentari di 
tutti gli altri partiti... quando sono in Par
lamento.'). 

Io vorrei sottolineare alcuni temi: nella 
campagna propagandistica si è parlato di 
miglioramenti alla 194. senza dire quali e 
su quali articoli. Penso sia ora, partendo 
dalle pagine del nostro giornale, di iniziare 
una serena analisi della 194 e vedere che 
cosa si può fare per renderla una legge sem
pre migliore. 

Vorrei chiedere di non sospendere la bat
taglia per cancellare dal Codice penale ita
liano quel residuo inumano e d'altri tempi 
che è l'ergastolo. Abbiamo perso una batta
glia, non la guerra. La prima cosa da cam
biare è la mentalità di molti italiani, anche 
di non pochi compagni. 

Per ultimo, la revisione del Concordato: 
non lasciamo cadere la questione, ma por
tiamola fino infondo. 

ROBERTO SOLBIATI 
(Trezzo sull'Adda - Milano) 

Referendum: deplora 
che non teniamo conto 
di Pier Paolo Pasolini 
Cara Unità, 

permettimi di esprimere il mio parere sui 
commenti del nostro giornale all'esito del 
referendum clericale sull'aborto, che sono 
tutti improntati a un metro di giudizio gra
niticamente e paurosamente uniforme. 

Si parla di «vittoria della ragione», di 
«maturità del Paese», di «affermazione di 
modernità», di «importante omogeneità del 
voto». Ebbene, è mai possibile che nessuna 
ombra di dubbio possa incrinare questo me
tro di giudizio? ' 

Eppure set anni fa Pier Paolo Pasolini 
prevedeva già questo risultato, ma Io spie
gava come il frutto di quella trasformazio
ne del popolo italiano che certo non è segno 
di progressione socialista, ma soltanto di 
«questo» tipo di sviluppo capitalistico. E 
dunque di un risultato scontato si tratta, 
che altro non sarebbe che la riprova del 
nuovo conformismo, (ecco la modernità!) 
che il Potere dei consumi ha ormai impo
sto. in modo irreversibile, agli italiani, utti-

'• mando così quel ^genocidio culturale» che 
avrebbe ormai cancellato, con le culture 
particolari (ecco la omogeneità del voto!), 
le potenzialità rivoluzionarie del nostro po
polo. 

Ebbene compagni, quelle idee sono certo 
•discutibili e Pasolini fino all'ultimo ha 
chiesto disperatamente di essere discusso e 
interpretato, ma. nessuno può negare che 
esse continuano a riproporsi come un in
quietante e «imperterrito esercizio della ra
gione» contro ogni ragione diparte. 

Ma allora come è possibile che ancora 
oggi, con tutto quello che abbiamo visto 
accadere,-si possa ignorare quel contributo 
'di idee tanto geniale e appassionato? O so
no costretto a pensare che noi, i comunisti, 
manchiamo della capacità di misurarci con 
quella «sfida di valore» che Pasolini conti
nua a proporre nell'interesse di tutti? 

MAURO CAVAGNA 
(Stxadclla-Pavia) 

Ancora sacrifici? Fate 
proposte precise 
e ne discuteremo 
Cari compagni, 

credo che in questo momento di oggettiva 
difficoltà per tutto il movimento sindacale 
si debba evitare in ogni modo di allargare le 
lacerazioni e le divisioni esistenti, e, al con
trario, occorra lavorare, evitando posizioni 
pregiudiziali, al superamento di questa im
passe. 

Evidentemente questo non può avvenire 
mettendo in sordina il dibattito ed evitando 
il confronto, anche aspro, tra le varie posi
zioni; per questo mi chiedo qual è il senso 
reale. In termini politici e soprattutto eco
nomici, di una proposta come quella for
mulata recentemente dalla CISL sulla sca
la mobile. 

Cosa vuol dire infatti stabilire in anticipo 
il tetto massimo della scala mobile? Non è 
quest'ultima una conseguenza, e non la 
causa, dell'aumento del costo della vita? 
Perchè allora non agire su quello? 

Potrei capire (non condividere) la propo
sta di non comprendere nel calcolo dell'in
flazione quella derivante dall'aumento dei 
prodotti che importiamo tipo il petrolio o 
quella di rivedere il paniere o di defiscaliz
zare gli scatti o altre ancora. Ma questa 
invece formulata dalla CISL mi sembra e-
stremamente cervellotica, priva di garan
zìe. tesa a far pagare ancora una volta la 
crisi ai lavoratori dipendenti, e per di più 
senza avere il coraggio di enunciarlo chia
ramente. 

Io non mi sentirei di escludere T'ipotesi di 
chiedere altri sacrifìci ai lavoratori, ma — 
a parte le questioni di quadro politico e 
delle garanzie — mi sembra indispensabile 
che quando queste, richieste partono dal 
movimento sindacale esse debbano essere 
chiare e precise in modo che tutti possano 
esprimersi con cognizione ed esattezza. 

CLAUDIO CALLIGARIS 
(Udine) 

Una critica severa 
e un invito a parlare 
di più della scuola 
Caro direttore. 

ancora pochi giorni fa. il 20 maggio, è 
comparsa in attesta rubrica una lettera. 
scritta dalla lettrice Matilde Fenottl di 
Mantova, con la quale ritornava la consue
ta protesta per la disattenzione del giornale 

ai problemi della scuola. Andando in giro 
per l'Italia per riunioni, convegni, dibattiti 
sulla scuola (nonostante la crisi d'attenzio
ne, che non è solo dell'Unità, ci se ne occupa 
ancora molto) trovo sempre qualcuno — 
insegnante, studente, membro di commis
sione scuola di Federazione o di organi col
legiali della scuola — che mi domanda 
perchè /'Unità non solo ha abolito la pagina 
della scuola, che sembrava una pagina poco 
letta e invece aveva un suo nucleo di lettori 
e serviva come punto di riferimento per la 
gente di sinistra impegnata nella scuola e 
nella politica scolastica, ma ha. per così 
dire, cancellato la scuola dai suoi interessi 
e si limita a riportare qualche notizia d'a
genzia. Il compagno Luccio, sociologo del
l'Università di Trieste, ha dedicato un vero 
e proprio studio a queste assenze. Parados
salmente si può dire, con poca esagerazio
ne, che /'Unità si occupa di scuola solo pub
blicando lettere che protestano perchè non 
si occupa di scuola. 

Naturalmente non so spiegare questo 
comportamento, solo che non è valida la 
spiegazione che mi fu data una volta, che 
cioè abolendo la pagina speciale si sarebbe 
trattato di scuola in tutte le pagine, dal 
momento che non se ne parla più in nes
suna. 

Vorrei far presente un solo argomento 
che /'Unità s'è lasciata sfuggire completa
mente, almeno negli ultimi due o tre anni. 
Da tempo il partito propone la riforma del
la scuola di base, a partire dall'elementare. 
Ci' sono due nostre proposte di legge, una 
sulla riforma dei programmi e una sul tem
po pieno, delle quali il nostro giornale non 
ha mai parlato, e intanto il ministro Bodra-
to senza consultare nessuno che non sia 
«del suo giro» pare che abbia formato una 
commissione tutta ministeriale che dovrà 
redigere i nuovi programmi. Siamo stati i 
soli dal 1945 a non cessare mai di elaborare 
una politica della scuola elementare e dell' 
istruzione di base nel suo insieme, che è —-
dobbiamo citare Gramsci? — il fondamen
to d'ogni politica scolastica, democratica. 
ma per /'Unità, almeno da alcuni anni, è 
come sé tutto ciò non esistesse. 

GIORGIO BINI 
(Genova - Setri Ponente) 

La prospettiva 
(oggi un pianto) 
Cari compagni, 

ho pianto in segreto quando ho visto t 
nomi di acchitto e di Manca vicini a quelli 
di Caradonna e di Miceli. Ho pianto per
ché, nonostante tutto, vedo ancora la neces
sità inevitabile dell'unità della sinistra sto
rica italiana sotto un'unica bandiera. In 
prospettiva, tra una generazione o due? • 

GIORGIO SALVATORI 
(Pietrasanta - Lucca) 

Ringraziamo ? 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere. 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà' 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio PIAZZOLLA, Varese; Luigi . 
FASOLINO, Ponte Persica; Lina BALOC
CO, Torino; Giuseppe MANTOVANI, 
Campagnola; FAUSTA, Alpino; Alfredo 
MALPEZZI, Forlì; Roberto DIAZZI, San 
Posidonio; Ezio'VICENZETTO, Milano; 
Pietro Cesare PAVANIN, Lendinara; Lui
gi BORDIA, StradeUa; Palmiro CEFALO, 
Palermo; Gianfranco DRUSIANI, Bolo
gna; W.B., Genova; Anna PENSO, Arco; 
Giuseppe ROSA, Torino; Antonino CAM
PAGNA, Alcamo; Marcello TESTI, Bu- ' 
drio; Antonio LIVÉRANI, Faenza; Giorgio 
MALAGUTI, Persiceto («Il popolo italia
no votando "no" ai cinque referendum, ha 
votuto dimostrare in propria coscienza che 
le leggi non si modificano o si fanno con un 
"si" o con un "no"»). 

Marco MUGNAINI di Firenze e Carlo 
GUERRA di Telese (in polemica con gli 
storici comunisti che hanno espresso la loro 
solidarietà a Sacharov, criticano duramente 
il fisico sovietico che «solo per il suo com
portamento è incorso nei rigori delle leggi 
penali sovietiche»): Gaetano LIUZZI, Arco 
(«Mando lire diecimila di cui seimila sono 
del compagno Vincenzo Mozzone e lire 
quattromila sono il mio modesto contribu
to per rUnità»j; Armando MORDENTI, 
Longastrino («Il nostro sistema pluralistico 
ci permette di avere la proporzionalità nel 
momento legislativo e anche in altri mo
menti importanti della vita politica. Perchè 
questa proporzionalità non deve essere pos
sibile anche nel momento della informazio
ne RAI-TV?»). 

COMITATO di Solidarietà con H popolo* 
di El Salvador, Padova (ci scrivono una let
tera con un invito «a tutte le persone, orga
nizzazioni sindacali e ai partiti politici, 
perchè si riapra un dibattito sulla questione 
salvadoregna e più in generale latino-ame
ricana; perchè si riprendano in mano gli 
strumenti di solidarietà utilissimi per spez
zare qualsiasi cerchio di forza delle super
potenze»); Mario DE BERNARDI, Roma 
(«Se si bloccano gli aumenti ISTAT dell'e
quo canone, non solo non si troverà più un 
buco in affìtto nel modo più assoluto, ma si 
continuerà a sfrattare per vendere vuoto e i 
prezzi del mercato si gonferanno sempre 
più»). 

Roberto SOLBIATI, Trezzo d'Adda 
(«Propongo che lo Stato dia.-una migliore 
attenzione nel settore delle pensioni per in
validi civili, per una migliore disciplina. No 
alte pensioni rilasciate per invalidità civile 
a quei cittadini che usufruiscono di un re
golare reddito tratto dal lavoro»); C.L., Se
sto San Giovanni («I referendum sono ter
minati. Cerchiamo di essere seri e non e-
splodere in facili trionfalismi»); Giovanna 
DE BENEDITTIS, Genova («L'impegno 
sulVapplicazione della 194 è grosso ed è un 
nostro debito nei confronti delle donne. Non 
dobbiamo dimenticarci il voto delle donne 
del Sud, che hanno votato per una legge a 
loro, nella massima parte, ancora scono
sciuta nella pratica»), 

( 


